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IL BICENTENARIO
EVENTO IN CAMERA DI COMMERCIO

La fedeltà delle imprese
dai «big» a Pio & Amedeo
Tra gli imprenditori, premio pure ai due comici. Gelsomino: «Ottimismo»

UNA FESTA DELLE AZIENDE
Festa dell'imprenditoria locale, commozione
per il premio speciale ad Alfredo Traiano. La
madrina Gianna Fratta: «Più imprese culturali»

l Un premio fedeltà all’impresa foggiana
che lavora e si afferma in Italia e nel mondo.
La festa del bicentenario della Camera di
commercio è stata un’occasione per fare il
punto sul livello raggiunto dall’imprendi -
toria foggiana. Citarle tutte sarebbe com-
plicato e non basterebbe lo spazio di questo
articolo, menzioniamo le imprese interna-
zionali (Fiordelisi, Stilmarmo, Caffè Duetto,
Masiello food, Borgo Turrito, Pastificio
D’Amicis), i premi speciali ai capitani d’im -
presa Armando De Girolamo (Lotras), Mat-
teo La Torre (Siem). Venticinque le imprese
più longeve, tra le imprese giovani (pochine
per la verità, appena sei) si segnala la plu-
ripremiata Arabat la startup che ricicla bat-
terie grazie agli agrum. Nove le imprese ge-
stite e amministrate da donne, sei le imprese
Green, dodici quelle innovative. «Siamo un
grande movimento di vitalità imprendito-
riale che si tramanda da duecento anni, te-
niamo su l’orgoglio», l’invito del presidente
Damiano Gelsomino che si era appellato in
apertura anche alla capacità di preservare
quel «coraggio» che ha animato l’iniziativa
dei padri. Affollato l’auditorium della cit-
tadella dell’economia, un premio anche ai

comici Pio&Amedeo (intervenuti in video-
conferenza) che con la loro “Ciammaruca”,
la società che cura le produzioni del duo
foggiano, sono a giusto titolo considerati an-
che loro imprenditori: «Ma noi ci divertia-
mo, il lavoro è un’altra cosa…», la chiosa
degli “Emigrates” in questi giorni alle prese
con le riprese del terzo film «girato quasi
interamente sul Gargano». Commozione per
Alfredo Traiano, premio speciale, in nome

dello zio Francesco commerciante trucidato
da una baby gang il 9 ottobre 2020.

La forza dell’imprenditoria foggiana è sta-
ta rappresentata da una donna, Gianna Frat-
ta, direttrice d’orchestra di fama, che ha in-
vitato la Camera di commercio a favorire
«più imprese culturali». Dal presidente di
Unioncamere, Andrea Prete, l’invito agli im-
prenditori a non sottovalutare le potenzialità
della Zes (zone economiche speciali): «Gran-

di opportunità per chi vuol fare impresa con
innovazione tecnologica». Il ruolo dell’im -
presa foggiana è stato sottolineato da Fe-
derico Pirro, storico dell’industria pugliese.
Nell’occasione è stato ufficialmente presen-
tato anche il nuovo sito della Camera di
commercio, Svevia, molto intuitivo e dalla
grafica semplice e accattivante come ha sot-
tolineato nella sua illustrazione il curatore di
tutte le fasi del progetto Cristian Levantaci.

DUE SECOLI
DI STORIA I
quattro ex
presidenti, da
sinistra Fabio
Porreca,
Eliseo Zanasi,
Luigi Lepri,
Alberto
Cicolella. A
destra la sala
dell'auditorium

.
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IL RAPPORTO DI CONFCOMMERCIO SI ACUISCONO I DIVARI: ANCHE PUGLIA (+0,9) E BASILICATA (+0,2) ARRANCANO. E NEL SUD ITALIA MENO LAVORATORI DI 30 ANNI FA

Pil e occupazione, è allarme Mezzogiorno
nel 2023 crescerà tre volte meno del Nord

l Confcommercio si allinea alle stime di crescita
riviste al rialzo, prevedendo un Pil 2023 in aumento
dell’1,2%, ma avverte: è l’effetto di trascinamento
della crescita già acquisita, non siamo fuori da una
«fase di rallentamento». E se il Pil «ha più che
recuperato i livelli pre-pandemici», evidenzia nella
sua sua relazione all’assemblea annuale il presi-
dente, Carlo Sangalli, «restano però indietro i con-
sumi che nella media 2022 risultano inferiori di
circa 20 miliardi rispetto al 2019» e ancora «ral-
lentano, a partire da quelli alimentari, per l’in -
flazione che continua a mordere».

Positivo il giudizio sul governo nel percorso per
la riforma fiscale: «Cantiere complesso, occorre
proseguire il confronto con le parti parti sociali».

Ma oltre all’andamento dei consumi preoccupa il
divario che si allarga tra Nord e Sud: «C'è spazio per
nuova occupazione», nel turismo e nel commercio
rispetto al 2022 mancano 480mila lavoratori, ma
«per oltre il 40% vi è un concreto rischio che la
domanda non possa essere soddisfatta, soprattutto
per la mancanza di competenze».

Sangalli parla di fronte ad una affollata platea
all’auditorium della Conciliazione. Nell’analisi sul-
lo scenario economico i toni non sono allarmistici
ma c'è realismo, più cautela rispetto alla lettura del
governo affidata all’intervento del ministro delle
Imprese e del made in Italy Adolfo Urso: «Cre-
sciamo più della media dell’Eurozona, dell’Ocse, di
Francia e Giappone, il doppio degli Stati Uniti e più
della Germania che purtroppo è in recessione».

L’analisi del centro studi di Confcommercio ri-
vede al rialzo la crescita ma avverte: «Ciò che sem-
bra sfuggire a molti osservatori (entusiasti) è che la
revisione è dovuta esclusivamente all’incorpora -
zione nei vecchi profili della maggiore crescita ac-
quisita». «È confermata la fase di rallentamento»,
una «fase di molto somigliante alle dinamiche
pre-pandemiche, da tutti stigmatizzate come in-
sufficienti a garantire uno sviluppo equilibrato e
diffuso del benessere economico della nazione».

IL SUD ARRANCA -Il rapporto approfondisce il
quadro delle economie regionali: «Si acuiscono i
divari Nord-Sud», con il Mezzogiorno che nel 2023
«crescerà quasi tre volte meno del Nord. La Lom-
bardia con una crescita dell’1,7% è la regione con la

migliore performance, all’ultimo posto Calabria e
Sardegna con crescita zero».

Il Sud appare «fermo ai box». La stima del Pil per
quest’anno è di un +1,4% per Nord-Ovest e per
Nord-Est, +1,2% al Centro (e in media per il Paese),
+0,5% nel Mezzogiorno.

Il divario si conferma «per i consumi con il Sud a
+0,4% e il Nord a +1,2%».

Nelle stime sulla crescita, la Lombardia è seguita
da Veneto e Valle d’Aosta dove il Pil 2023 è atteso in
aumento dell’1,5% e, con una stima del +1,4%, da
Trentino Alto Adige, Emilia Romagna, Toscana. Lo
stacco comincia ad allargarsi con la Liguria
(+1,3%), Friuli Venezia Giulia e Lazio (+1,2%),
Abruzzo e Marche (+1,1%). Il divario diventa poi
man mano più netto con la Puglia (+0,9%), Pie-
monte (+0,7%), Umbria (+0,6%), Campania (+0,5%),
Sicilia, Basilicata e Molise (+0,2%). Ferme Calabria
e Sardegna.

Il divario è anche nelle stime sull'andamento dei
consumi 2023 che Confcommercio vede in crescita
del +1,2% nel Nord-Ovest, nel Nord-Est e al Centro
con un forte ritardo nel Mezzogiorno (+0.4%) e una
media per il Paese del +1%. Il rapporto si sofferma
anche sulla demografia: «Si spopola solo il Mez-
zogiorno» avverte Confcommercio: «A preoccupare
maggiormente è il calo demografico: nel 2023 la
popolazione italiana si è ridotta di quasi 1 milione di
persone rispetto al 2019, di cui oltre la metà solo nel

Mezzogiorno. Nel lungo periodo, tra il 1995 e il 2023,
solo quest’area ha perso residenti (oltre 900mila) e
Molise, Calabria e Basilicata sono le regioni con i
maggiori cali percentuali (tra l’11 e il 12%).

Sul fronte del lavoro «gli occupati al Sud sono
meno di quelli di 30 anni fa»: nel rapporto di Con-
fcommercio «anche le dinamiche occupazionali
evidenziano una maggiore criticità del Sud, unica
area che registra, tra il 1996 e il 2023, una perdita di
lavoratori e che nel 2023 non riuscirà a recuperare
nemmeno i livelli di quasi 30 anni fa: a fronte di una
media nazionale del +6,5%, il Mezzogiorno fa se-
gnare un calo dell’1,7% contro il +13,1% del Centro,
il +11,6% del Nord-Est e il +6,9% del Nord-Ovest;
maglia nera per Calabria (-7,2%) e Campania
(-5,2%), migliore performance per Lazio (+19%) e
Trentino Alto Adige (+18,7%). Gli effetti di questo
calo occupazionale nel Sud si fanno sentire: tra il
1995 e il 2023 il contributo di quest’area al Pil na-
zionale è diminuito dal 24,1% al 21,7%».

LA NOTA POSITIVA -Il quadro della demografia
d’impresa fa invece emergere una «economia sem-
pre più terziaria» e che «al Sud nascono più im-
prese»: il rapporto evidenzia che «prosegue senza
sosta il processo di terziarizzazione della nostra
economia: le imprese dei servizi di mercato, quelle
che Confcommercio rappresenta, hanno sfiorato i
2,8 milioni nel primo trimestre di quest’anno, ossia
il 54,8% del totale un dato che rappresenta un record
storico; inoltre, tra il 2012 e il 2023, sono cresciute
complessivamente del 2,5% a fronte di un calo del
2,6% delle imprese di tutti i settori economici.

Il Sud è l’area che mostra la maggiore vitalità per
questo segmento di imprese con una crescita del
6,2%».

La relazione di Carlo Sangalli, poi, tocca tutti i
punti sensibili del sistema di rappresentanza di
Confcommercio, parla delle difficoltà che «non
mancano» dal Pnrr all’inflazione, e accenna a tutte
«le sfide aperte»: dal codice degli appalti, al ca-
ro-prezzi dell’energia, al payback sui dispositivi
medici, alla moneta elettronica («Siamo da sempre
a favore ma bisogna abbassare i costi del Pos»), al
nodo delle concessioni e dei balneari («Una realtà
così importante non può essere lasciata senza cer-
tezze sul proprio futuro»). [red.p.p.]

CONFCOMMERCIO Il presidente Carlo Sangalli
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IL REBUS DEI FONDI DI COESIONE
Il mancato trasferimento comporta
lo stop ad alcuni incentivi. Particolarmente
colpiti i settori della cultura e del turismo

LE RISORSE ATTESE DAL 2009
Nell’estate 2022 una bozza di Dpcm aveva
fissato i criteri per ripartire i soldi destinati
a reti idriche, scuole, sanità e grandi opere

Puglia, oltre ai 4,6 miliardi di Fsc
la Regione chiede altri 500 milioni
Bloccati da un anno i fondi per la perequazione infrastrutturale stanziati
dal governo Draghi: potrebbero essere usati per l’avvio dell’Autonomia

Da Intesa Sanpaolo 10 miliardi
per le aziende del turismo

UniCredit si muove a sostegno
delle famiglie e delle imprese

lNAPOLI. Innalzare la qualità ricettiva delle im-
prese turistiche italiane. È con questo obiettivo che
Intesa Sanpaolo mette a disposizione 10 miliardi di
euro di nuovo credito per le imprese del turismo, di
cui 3 miliardi destinati alle aziende del Mezzogiorno.
«Il turismo sta dando grande soddisfazione all’eco -
nomia del Paese - ha detto Stefano Barrese, respon-
sabile Divisione Banca dei Territori di Intesa San-
paolo - e in quest’ottica mettiamo a disposizione
questo credito a medio e lungo termine. Sappiamo
che i servizi stanno sostenendo la crescita del Paese e
il turismo è uno di questi. Ci aspettiamo, e ci au-
guriamo, che il 2023 sia l’anno del sorpasso rispetto
alle presenze del 2019». La misura è stata annunciata
a Napoli in occasione dell’evento «Turismo al Sud:
tendenze, impatti e dinamiche», promosso dal Grup-
po bancario. Le risorse si aggiungono agli oltre 7
miliardi di liquidità già erogati alle aziende del
comparto dalla pandemia ad oggi e il nuovo impulso
rientra nel più ampio piano della banca che prevede

da qui al 2026 erogazioni a medio-lungo termine per
oltre 410 miliardi di euro, di cui 120 destinati alle
Pmi, con cui contribuire alla ripresa economica del
Paese in stretta correlazione con gli obiettivi del
Pnrr. Secondo uno studio realizzato da SRM Centro
Studi collegato a Intesa Sanpaolo, per l’Italia nel 2023
si prevede il pieno recupero dei flussi turistici e una
nuova ripartenza soprattutto per il Mezzogiorno e si
stima la realizzazione di un Pil turistico di circa 100
miliardi di euro di cui il 25% nel Meridione. L’analisi
prevede un proseguimento nel 2023 dell’accelera -
zione delle presenze turistiche che porterebbe a rag-
giungere i 436,8 milioni di notti nello scenario base,
vale a dire il pieno recupero del dato del 2019. «Uno
scenario in cui il Sud è molto dinamico - ha sot-
tolineato Massimo Deandreis, direttore generale
SRM Centro Studi - e in un confronto con le regioni
dei più importanti Paesi europei, Sardegna, Cam-
pania e Puglia hanno un ottimo posizionamento, ma
c'è margine di crescita». [Ansa]

l Lanciata la nuova edizione
del piano «UniCredit per l’Italia» a
supporto del Paese con iniziative
per un valore potenziale comples-
sivo di 10 miliardi di euro. Dopo gli
interventi attuati la scorsa estate
per consentire a famiglie e impre-
se di affrontare i rincari energetici
e delle materie prime, la banca
vara ora una serie di iniziative per
dare un concreto sostegno ai con-
sumi di privati e famiglie alle pre-
se con l’inflazione, nonché a for-
nire nuove risorse per lo sviluppo
di specifici settori e territori.

A disposizione di privati e fa-
miglie vi sono tra l’altro la fles-
sibilità nel rimborso dei mutui e la
possibilità di estendere la durata
del mutuo anche per più di 4 anni.

Prevista inoltre la rateizzazione a
tasso zero di acquisti e utenze per i
clienti con ISEE inferiore a 25mila
euro in possesso di carta Flexia. E
ancora, 500 euro di bonus nascite.

Per quanto riguarda le imprese,
tra i provvedimenti più signifi-
cativi vi sono un plafond da 6 mi-
liardi di euro per nuovi finanzia-
menti destinati a sostegno delle
imprese del settore del turismo,
alle eccellenze del Made in Italy e
alle imprese operanti nelle Zone
Economiche Speciali (ZES) italia-
ne.

Andrea Orcel, Ceo di UniCredit
e Head di UniCredit Italia, com-
menta: «Famiglie e imprese ita-
liane hanno dimostrato straordi-
naria resilienza e adattabilità di

MASSIMILIANO SCAGLIARINI

l BARI. La mancata disponibilità
dei 4,6 miliardi del Fondo per la coe-
sione territoriale non è l’unico tema
su cui la Puglia sta provando (finora
invano) a battere i pugni con il mi-
nistro Raffaele Fitto. All’appello
mancano infatti anche i soldi del fon-
do di perequazione infrastrutturale,
uno strumento previsto fin dalla leg-
ge di attuazione del federalismo fi-
scale e rimesso in pista dal governo
Draghi, ma poi congelato a un passo
dal traguardo.

Il decreto infrastrutture 2021 del
governo Draghi ha infatti rivisto le
scadenze previste dalla legge delega
sul federalismo fiscale, in cui erano
previste - tra l’altro - le misure per la
perequazione infrastrutturale. Si
tratta in sostanza dei soldi destinati a
colmare il divario di disponibilità su
quattro aspetti strategici (sistema
idrico, istruzione, strutture sanitarie
e trasporti), per i quali Draghi aveva
previsto un tesoretto da 4,6 miliardi:
fondi che, nelle intenzioni del pre-
cedente esecutivo, avrebbero dovuto
essere coordinati con i progetti del
Pnrr per consentire spazio di mano-
vra aggiuntivo alle Regioni.

A luglio 2022 era circolata tra i mi-
nisteri la bozza del Dpcm contenente i
criteri di ripartizione del fondo, in
base a cui l’82% del totale sarebbe
andato alle Regioni del Mezzogiorno.
A fare la parte del leone la Sicilia (con
circa 800 milioni), per via di elevati
indicatori di debolezza infrastruttu-
rale. A Puglia e Basilicata era invece
destinata una quota pari rispettiva-
mente a a 448 e 330 milioni: soldi che
dovevano essere destinati, un po’ in
analogia con quelli del Fsc, al com-
pletamento della programmazione e
dunque ad alcuni grandi progetti che
vanno dalle infrastrutture idriche
all’edilizia scolastica, fino alla rea-
lizzazione di strutture sanitarie.

Il Dpcm doveva essere adottato dal
ministro per il Sud, Mara Carfagna,
ma dopo il confronto in sede gover-
nativa se ne sono perse le tracce. Ora
quei fondi sembrano essere tornati
nella disponibilità del governo, e il
tema sembra essere sparito
dall’agenda. Già ad aprile il presi-

dente Michele Emiliano aveva scritto
alla premier Meloni, ai ministri Fit-
to, Calderoli, Giorgetti, Salvini,
Schillaci e Valditara per sollecitare il
riavvio dell’iter di assegnazione, ma
senza ricevere risposta. Il tema, spie-
gano fonti a conoscenza del dossier, è
per certi versi analogo a quello che
tiene bloccato i fondi Fsc in attesa di
capire il destino del Pnrr. Qui la par-

tita riguarda invece l’autonomia dif-
ferenziata, che il decreto Calderoli
vorrebbe realizzare a saldi invariati
nonostante i dubbi dei tecnici: quei
soldi per il riequilibrio infrastruttu-
rale del «vecchio» federalismo fiscale
potrebbero tornare utili alla causa.
Ma sul progetto dell’autonomia, non
è un segreto, esistono visioni stra-
tegiche differenti tra Lega e Fratelli

d’Italia.
Nell’incontro di martedì con Fitto,

il governatore Emiliano ha provato a
far notare che la Puglia ha finora
mostrato una gestione virtuosa dei
fondi europei. Ma il ministro del Sud
ha chiarito che l’assegnazione del Fsc
non è un diritto delle Regioni, e che
comunque avverrà a valle dell’ana -
lisi della spesa sul precedente ciclo
dei fondi di coesione. Il risultato è il
blocco di una serie di iniziative non
finanziabili a valere sulla program-
mazione Fesr e Fse, a partire dagli
incentivi alle grandi imprese ma an-
che ai settori del turismo e della cul-
tura. Chiuso il 2023, dal prossimo an-
no - se le cose non dovessero cambiare
- non ci saranno fondi per sostenere il
sistema della cultura, né per soste-
nere il turismo. Il problema riguarda
sostanzialmente solo Puglia e Cam-
pania, le due Regioni più grandi del
Mezzogiorno (il Nord ha quote tra-
scurabili di Fsc) ma anche quelle a
guida Pd. E dunque il caso, sostan-
zialmente tecnico, diventa anche oc-
casione di scontro politico.

A ROMA L’incontro di martedì tra il ministro Fitto e il governatore Emiliano

fronte alle significative pressioni
macroeconomiche, tra cui l'au-
mento dei tassi e l'alta inflazione.
Tali straordinarie risposte indi-
viduali hanno permesso all’Italia
una reazione collettiva più forte
del previsto, tanto che la situa-
zione economica degli ultimi mesi
è stata migliore di quanto si po-
tesse temere». E Remo Taricani,
deputy Head di UniCredit Italia,
aggiunge: «Con questa seconda
edizione di “UniCredit per l'Italia”
rinnoviamo il nostro impegno
concreto e la volontà di metterci
dalla parte di tutti i clienti. Vo-
gliamo in questo modo rafforzare
le basi per garantire al Paese una
crescita sostenibile a beneficio di
tutti i territori».
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